MARCA DA BOLLO

€ 14,62

All’Ill.mo Direttore
Direzione Provinciale del Lavoro 

di …………………....

Ufficio Affari Legali e Contenzioso

OGGETTO: Istanza di pagamento rateale dell’ordinanza-ingiunzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 della legge n. 689/1981 – Ordinanza-Ingiunzione n° ………….. del ………………..
Il/La sottoscritto/a ……………. nato/a a …………… il …………….. residente a …………………….. Via ……………………….. n. ………….. tel. ……………………… e-mail …………………  nella sua qualità di responsabile legale della ditta ………………………….. (oppure: il sig. ……………………., consulente del lavoro incaricato espressamente, a mezzo delega allegata alla presente istanza, dal sig. ………………, responsabile legale della Ditta ………………………)

PREMESSO CHE

- ha ricevuto in data …………….. notifica dell’ordinanza-ingiunzione n° ………. emessa dall’Ufficio Affari Legali e Contenzioso della indirizzata Direzione Provinciale del Lavoro, a norma degli artt. 18 e 35, comma 7, della legge n. 689/1981, a firma del Direttore, con richiesta di pagamento della somma pari a euro ………;

- in data …………… aveva già provveduto a fare istanza di pagamento rateale, durante lo svolgimento dell’audizione, dinanzi al funzionario Responsabile dell’Ufficio Affari Legali e Contenzioso, rappresentando la volontà assoluta di adempiere, unitamente alle difficoltà economiche della propria azienda e personali;

CHIEDE

di poter essere ammesso al pagamento rateale della sanzione pecuniaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 della legge n. 689/1981, versando in condizioni economiche disagiate, con facoltà di pagare l’importo ingiunto in almeno n. ……. rate mensili.


A tal riguardo allega idonea documentazione atta a comprovare la sussistenza dei presupposti che legittimano tale istanza oppure autocertificazione prevista dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (consapevole che chiunque rilasci false dichiarazioni è punito ai sensi  del codice penale e delle leggi speciali in materia) .


Ai sensi e per gli effetti del DPR 26 ottobre 1972 n. 642, la presente istanza di pagamento rateale viene proposta in bollo e viene allegata marca da bollo da apporre sul provvedimento di pagamento rateale, che verrà emesso nei termini e secondo le condizioni di cui al menzionato art. 26 della legge n. 689/1981. (*).

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre, di impegnarsi ad inviare puntualmente le copie delle ricevute e di essere, infine, consapevole che il mancato pagamento anche di una sola rata comporterà la riscossione coattiva dell’intero residuo a norma di legge.


Fiducioso/a nel benevolo e sollecito accoglimento della richiesta, resta in attesa di cortese riscontro.


Con osservanza.

Luogo e data________,___________
                                                                                                                       ___________________________
                                                                                                                                              (firma)

All. 1 – eventuale  autocertificazione ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. o) del DPR n. 445/2000
All. 2 – n. 1 marca da bollo da €  14,62 per la concessione del provvedimento
All. 3 – fotocopia del documento di identità in corso di validità

All. 4 – documentazione a sostegno delle motivazioni esposte

All. 5 – altro ………………………………………………………..
(*) Ai sensi dell’art. 26, c.1, L. n. 689/81 l’Autorità amministrativa può disporre che il pagamento della sanzione medesima venga effettuato in rate mensili da tre a trenta; ciascuna rata non può essere inferiore a € 15,00. In ogni momento il debito può essere estinto mediante un unico pagamento. Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato dall’Autorità amministrativa, l’obbligato è tenuto al pagamento del residuo ammontate della sanzione in un’unica soluzione.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 166/2003
Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali, di cui alla presente istanza, sono richiesti obbligatoriamente ai fini del procedimento. Gli stessi, trattati anche con strumenti informatici, non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati soltanto a soggetti pubblici per l’eventuale seguito di competenza. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.
